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DEFINIZIONI 
 

1. “Codice Etico” o “Codice”: insieme di principi e di regole generali che esprimono gli impegni e le 
responsabilità etiche che devono rispettare tutti coloro che operano presso l’Altair, contenuto nell’Allegato A 
al presente Modello; 

2. "CCNL": Contratto/i Collettivo Nazionale di Lavoro attualmente in vigore ed applicato/i dall’Altair nei 
confronti dei propri dipendenti; 

3. “Dirigenti”: coloro che sono nominati quali responsabili di organismi della Società ovvero ne costituiscono, 
quali componenti, i collegi direttivi, di controllo, di carattere tecnico, amministrativo e disciplinare. Tra i 
Dirigenti sono annoverati anche i membri del Collegio dei Revisori dei Conti, l’ODV e il Responsabile AVD. 

4. "Dipendenti": i soggetti aventi un rapporto di lavoro subordinato con l’Altair; 

5. “Collaboratori”: i soggetti che agiscono in nome e/o per conto dell’Altair in forza di un contratto di mandato 
o di altro rapporto contrattuale di collaborazione; 

6. “Volontari”: i soggetti che agiscono in nome e/o per conto dell’Altair senza alcun contratto di mandato o 
altro rapporto contrattuale di collaborazione ed in forma puramente gratuita; 

7. “Tesserati” : utenti della Associazione Sportiva con tesseramento alla federazione di riferimento. A titolo 
esemplificativo sono tesserati dalla F.I.G.C.: a) i dirigenti federali; b) gli arbitri; c) i dirigenti ed i collaboratori 
nella gestione sportiva delle società; d) i tecnici; e) i calciatori; sono tesserati da FIPAV: ) i dirigenti federali; b) 
gli arbitri ed i segnapunti; c) i dirigenti ed i collaboratori nella gestione sportiva delle società; d) i coach; e) gli 
atleti. 

8. “Soggetti obbligati al rispetto del Codice Etico” o “destinatari del Codice Etico” coloro che ai sensi del 
punto 2.5.1 del presente Modello sono obbligati al rispetto del Codice Etico ovvero tutti i Dirigenti, i 
Dipendenti, i Tecnici, i Tesserati, i Genitori dei Tesserati minori, i Collaboratori esterni della Società ed i 
Volontari, ovvero partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività sportiva di Altair. 

9. “Portatori di interesse”: sono l’universo delle categorie di individui, gruppi o istituzioni che godono di 
qualsivoglia legittimo interesse o diritto correlato all’attività svolta da Altair in ambito sportivo. Sono portatori 
di interesse i Tesserati, i Genitori dei Tesserati Minori, i Dipendenti, i Collaboratori, i Volontari, le imprese 
sponsor, i fornitori e la collettività in generale. 

10. "D.lgs.231/2001" o il "Decreto": il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e sue successive modifiche o 
integrazioni; “d.lgs. 39/2021” o “Decreto contro Abusi, Violenze e Discriminazioni” il Decreto Legislativo del 
28 febbraio 2021 n.39;  

11. “Modello”: il presente modello di organizzazione, gestione e controllo a prevenzione dei reati di cui al 
D.Lgs. 231/2001 e per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e discriminazioni sui Tesserati; 

12. “CDP”: il Consiglio di Presidenza della Società Altair così come eletto e regolamentato dallo Statuto e dai 
regolamenti attuativi 

13. “Organismo di Vigilanza” di cui al D.Lgs. 231/2001: organismo della Società dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e controllo (di seguito “l’Organismo di Vigilanza” o “l’OdV”), eventualmente nominato dal CDP 
laddove ciò sia reso necessario, per la valutazione delle segnalazioni di violazione del presente Modello e del 
Codice Etico che non abbiano alcuna relazione con fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni a danno di 
Tesserati della Società. 

14. “Responsabile AVD”: il Responsabile nominato dalla Società ai sensi delle Linee Guida adottate dalle 
Federazioni in esecuzione dell’art. 16 del D.Lgs. 39/2021 per la prevenzione dei fenomeni di abusi, violenze e 
discriminazioni a danno di Tesserati della Società. 
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15. “Abuso psicologico”, qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di rispetto, il confinamento, la 
sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro trattamento che possa incidere sul senso di identità, dignità e 
autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato 
attraverso l’utilizzo di strumenti digitali; 

16. “Abuso fisico”, qualunque condotta consumata o tentata (tra cui botte, pugni, percosse, soffocamento, 
schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale o potenziale di procurare direttamente o 
indirettamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi lo sviluppo psico-fisico del 
minore tanto da compromettergli una sana e serena crescita. Tali atti possono anche consistere nell’indurre 
un tesserato a svolgere (al fine di una migliore performance sportiva) un’attività fisica inappropriata come il 
somministrare carichi di allenamento inadeguati in base all’età, genere, struttura e capacità fisica oppure 
forzare ad allenarsi atleti ammalati, infortunati o comunque doloranti, nonché nell’uso improprio, eccessivo, 
illecito o arbitrario di strumenti sportivi. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che 
favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigenti o le pratiche di doping;  

17. “Molestia sessuale”, qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di natura sessuale, sia 
esso verbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, fastidio o disturbo. Tali atti o comportamenti 
possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del corpo inappropriato, nel rivolgere osservazioni o 
allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite aventi connotazione sessuale, 
ovvero telefonate, messaggi, lettere od ogni altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, anche con 
effetto intimidatorio, degradante o umiliante; 

18. “Abuso sessuale”, qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale, senza contatto, o 
con contatto e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, manipolato, non dato o negato. Può 
consistere anche nel costringere un tesserato a porre in essere condotte sessuali inappropriate o indesiderate, 
o nell’osservare il tesserato in condizioni e contesti non appropriati; 

19. “Negligenza”, il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in ragione dei 
doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi, o comportamento, o 
condotta, vietati ai sensi del presente modello e del Codice Etico della Società, omette di intervenire causando 
un danno, permettendo che venga causato un danno o creando un pericolo imminente di danno. Può 
consistere anche nel persistente e sistematico disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o 
psicologici del tesserato;  

20. “Incuria”, la mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, medico, educativo ed 
emotivo; 

21. “Abuso di matrice religiosa”, l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diritto di professare 
liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto purché non si tratti di riti 
contrari al buon costume; 

22. “Bullismo e/o cyberbullismo”, qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo individuo 
o più soggetti possono mettere in atto, personalmente, attraverso i social network o altri strumenti di 
comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più Tesserati 
con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in comportamenti 
di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o turbare un tesserato che determinano una 
condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni, critiche riguardanti 
l’aspetto fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance sportiva, diffusione di notizie infondate, 
minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima). 

23. “Comportamenti discriminatori”, qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effetto 
discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status social-economico, prestazioni 
sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 

24. “Società” o “Altair” è l’Unione Sportiva Altair A.S.D., sorta il 22 novembre 1963, Associazione Sportiva 
Dilettantistica, con sede in Vicenza, in via G.B Piazzetta, 18. 
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1. PREMESSA 
Il presente Modello è redatto da Altair, come previsto dal comma 2 dell’articolo 16 del d.lgs. n. 39 del 28 

febbraio 2021, utilizzando le linee guida pubblicate dalle Federazioni di riferimento (in particolare FIGC e 

Fipav).  

Il presente modello si applica a chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività della Società, 

indipendentemente dalla disciplina sportiva praticata. Ha validità quadriennale dalla data di approvazione e 

deve essere aggiornato ogni qual volta necessario al fine di recepire le eventuali modifiche e integrazioni dei 

Principi Fondamentali emanati dal CONI, le eventuali ulteriori disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale 

del CONI e dalle Federazioni di riferimento e le raccomandazioni dell’Osservatorio Permanente del CONI per 

le Politiche di Safeguarding. 

L’obiettivo del presente modello è quello di promuovere una cultura e un ambiente inclusivo che assicurino 

la dignità e il rispetto dei diritti di tutti i Tesserati, in particolare minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, 

nonché valorizzino le diversità, tutelando al contempo l’integrità fisica e morale di tutti i Tesserati.  

1.1. Natura e scopo dell’ALTAIR 
1.1.1 Ai sensi dello Statuto, l’Altair è una Associazione, riconosciuta ai fini sportivi ai sensi dell’articolo 10, 

D.Lgs 36/2021, a carattere autonomo e libero, apolitica ed aconfessionale, che esercita in via stabile 

e principale l’organizzazione e la gestione di attività sportivo dilettantistiche ai sensi dell’art. 7.1. 

lettera b), D.Lgs. 36/2021. Nello specifico ha per finalità lo sviluppo e la diffusione di attività sportive 

dilettantistiche relative alle discipline del gioco del calcio e della pallavolo e più in generale delle 

discipline sportive considerati ammissibili dai regolamenti e dalle disposizioni del Coni e del Registro 

delle Attività Sportive tenuto dal Dipartimento Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, intese 

come mezzo di formazione psico-fisica e morale dei propri iscritti mediante la gestione di ogni forma 

di attività agonistica, ricreativa, educativa, didattica e culturale favorendo la partecipazione attiva dei 

cittadini in particolare i giovani e le loro famiglie. 

1.1.2 L’ordinamento dell’Altair si ispira al principio di democrazia interna, di uguaglianza di diritti per tutti i 

Soci e di elettività delle cariche associative, e garantisce la partecipazione degli atleti e dei tecnici 

all’attività sportiva e di tutti i portatori di interesse alla vita associativa. 

1.1.3 La Società si ispira al principio per il quale tutti i suoi Tesserati, di qualsiasi disciplina sportiva, hanno 

il diritto fondamentale di essere trattati con rispetto e dignità, nonché di essere tutelati da ogni forma 

di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione, indipendentemente 

da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, 

opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o 

sportiva. Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico dei Tesserati costituisce un valore prevalente 

rispetto al risultato sportivo e pertanto tutti i Tesserati hanno il diritto a svolgere l’attività sportiva in 

un ambiente consono e degno, nonché rispettoso dei diritti della personalità e della salute.  Chiunque 

partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività sportiva è tenuto a rispettare i predetti diritti dei 

Tesserati. 

1.1.4 L’Altair è affiliata alla Federazione Italiana Gioco Calcio, a Federazione Italiana Pallavolo, ad 

Associazione Italiana Cultura Sport APS. 

1.1.5 Pertanto, l’Altair, i suoi dirigenti, gli atleti, i tecnici e ogni altro soggetto partecipante alla vita 

associativa sono tenuti a: 

a) rispettare le norme dell’Ordinamento Italiano, valide per tutti i consociati; 

b) osservare i principi di lealtà, probità e sportività secondo i canoni della correttezza; 
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c) conformarsi alle Regole del giuoco del Calcio e della Pallavolo adottate dalle rispettive 
Federazioni; rispettare in ogni momento gli Statuti, i regolamenti, le direttive e le decisioni 
delle rispettive Federazioni Nazionali ed Internazionali; riconoscere nei rapporti con le 
rispettive Federazioni la giurisdizione dei Tribunali Arbitrali eventualmente istituiti e adire 
quali giudici i soggetti individuati nelle norme statutarie o regolamentari delle rispettive 
Federazioni, con esclusione della competenza dei giudici ordinari; 

d) rispettare il Codice Etico, e vigilare sull’osservanza del presente Modello. 

1.6.1 L’Altair aspira a mantenere il rapporto di fiducia con tutti i soggetti che contribuiscono al 
raggiungimento della sua missione ed intende operare nel pieno rispetto della legge e dei principi di 
chiarezza e trasparenza oltre che prevenire il rischio di comportamenti non etici. In particolare, la 
convinzione di agire a vantaggio della Altair non giustifica assolutamente l’adozione di comportamenti 
in contrasto con i principi indicati nel Codice Etico. 

ORGANIGRAMMA DELL’ALTAIR

 
 

 

 

 

2. CODICE ETICO 
2.1. Obiettivi del Codice Etico 

Il Codice Etico ha l’obiettivo di indirizzare tutte le attività dell’Altair verso criteri di rispetto della legge, lealtà, 
correttezza professionale ed efficienza economica nei rapporti interni ed esterni, al fine di favorire indirizzi 
univoci di comportamento volti alla soddisfazione delle esigenze dei portatori di interesse e al 
consolidamento di una positiva reputazione. Lo spirito del Codice Etico e l’adesione al principio di cui al punto 
1.1.3 deve guidare l’interpretazione di tutte le norme che regolamentano l’azione dell’Altair. 

2.2. Contenuto del Codice Etico 
2.2.1. Il Codice Etico fornisce i principi e le regole generali alle quali l‘Altair si vuole attenere nel normale 

svolgimento della sua attività nonché le linee guida da seguire nel recepimento del d.lgs. 8 giugno 
2001, n. 231 in materia di “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 
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delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della 
legge 29 settembre 2000, n. 300” nonché nel recepimento del d.lgs. 28 febbraio 2021 n.39. 

2.2.2. Il Codice Etico rappresenta l’enunciazione dell’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità 
dell’Altair rispetto a tutti i soggetti con cui entra in relazione per il conseguimento dei propri scopi 
istituzionali (associati, clienti-utenti, fornitori, Dipendenti, Collaboratori, istituzioni, collettività). 
Il Codice fissa, inoltre, standard di riferimento e norme di condotta che devono avvalorare i 
processi decisionali ed orientare i comportamenti della Società. 

2.2.3. Ciascun amministratore, dipendente, collaboratore, volontario è tenuto, nell’esercizio delle 
proprie funzioni, svolte anche in rappresentanza della Società presso terzi, al rispetto delle norme 
contenute nel Codice Etico. 

2.2.4. La Società si impegna alla diffusione del Codice Etico, al suo periodico aggiornamento, alla messa 
a disposizione di ogni possibile strumento che ne favorisca la piena applicazione, allo svolgimento 
di verifiche in ordine ad ogni notizia di violazione delle norme, alla valutazione dei fatti ed alla 
conseguente attuazione, in caso di accertata violazione, di adeguate misure sanzionatorie. 

2.2.5. In nessun caso, il perseguimento dell’interesse o del vantaggio della Società può giustificare una 
condotta non conforme ai principi enunciati nel presente Modello o nel Codice Etico. 

2.3. Impegno verso i Portatori di interesse 
La Società aspira a mantenere e sviluppare rapporti etici positivi con i suoi portatori di interesse. 

2.4. Comportamenti non etici 
2.4.1. Nella conduzione delle attività i comportamenti non etici compromettono il rapporto di fiducia 

fra la Società e i suoi portatori di interesse. Non sono etici e favoriscono l’assunzione di 
atteggiamenti prevenuti e ostili nei confronti della Società i comportamenti di chiunque, singolo 
o organizzazione, appartenente o in rapporto di collaborazione esterna con la stessa, cerchi di 
procurare un indebito vantaggio o interesse per sé o per la Società. I comportamenti non etici 
sono tali sia nella misura in cui violano normative di legge, sia in quanto contrari a regolamenti e 
procedure interne della Società. 

2.4.2. La violazione delle norme del presente Modello e del Codice Etico lede il rapporto di fiducia 
instaurato con la Società e può comportare azioni disciplinari e di risarcimento del danno, nel 
rispetto, per i lavoratori Dipendenti, dei contratti collettivi di lavoro applicabili. 

2.5. Ambito di applicazione del Codice Etico 
2.5.1. Il Codice Etico è vincolante per i comportamenti di tutti i Dirigenti, i Dipendenti, i Tecnici, i 

Tesserati, i Genitori dei Tesserati minori, i Collaboratori esterni della Società ed i Volontari. 

2.5.2. Tutti i portatori di interesse della Società possono segnalare, verbalmente o per iscritto, eventuali 
inosservanze del Presente Modello e ogni violazione del Codice Etico. 

2.5.3. La procedura di gestione delle segnalazioni è regolamentata nel Codice Etico. 

2.5.4. La Società fornisce, al momento del tesseramento e tramite i propri canali di comunicazione (sito 
istituzionale, profili social, bacheca), ad ogni Tesserato o ad ogni Genitore di Tesserato minore, 
informazioni sulla corretta modalità di trasmissione delle segnalazioni. La Società fornisce, al 
momento dell’avvio del rapporto con ogni Volontario, informazioni sulla corretta modalità di 
trasmissione delle segnalazioni. 

3. RESPONSABILE DELLE POLITICHE DI SALVAGUARDIA 
3.1. Allo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione sui Tesserati 

nonché per garantire la protezione dell’integrità fisica e morale degli sportivi, anche ai sensi 
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dell’art. 33, comma 6, del D.lgs. n. 36/2021, la Società nomina un Responsabile contro abusi, 
violenze e discriminazioni (Responsabile AVD).  

3.2. Il Responsabile AVD dovrà essere persona di comprovata moralità e competenza ed in possesso 
dei requisiti richiesti dalla normativa di riferimento. In particolar modo non dovrà aver riportato 
condanne penali anche non passate in giudicato per talune categorie di reati [Cfr. art 600-bis 
(prostituzione minorile); 600-ter (pornografia minorile), 600-quater (detenzione o accesso a 
materiale pornografico), 600- quater.1 (Pornografia virtuale), 600-quinquies (iniziative turistiche 
volte allo sfruttamento della prostituzione minorile), 604-bis (propaganda e istigazione a 
delinquere per motivi discriminazione etnica e religiosa), 604-ter, (circostanze aggravanti) 609-bis 
(violenza sessuale) , 609-ter (circostanze aggravanti), 609-quater (atti sessuali con minorenne), 
609-quinquies (corruzione di minorenne), 609-octies (violenza sessuale di gruppo), 609- undecies 
(adescamento di minorenni)]. 

3.3. La nomina del Responsabile è adeguatamente resa pubblica mediante immediata affissione presso 
la sede e pubblicazione sulla rispettiva homepage del sito internet della società e inserita nel 
sistema gestionale federale, secondo le procedure previste dalla regolamentazione federale. 

3.4. Il Responsabile rimane in carica per la durata del CDP che l’ha nominato e può essere riconfermato. 

3.5. In caso di cessazione del ruolo di Responsabile AVD, per dimissioni o per altro motivo, la Società 
provvede entro 30 giorni alla nomina di un nuovo Responsabile, dandone notizia mediante 
inserimento nel sistema gestionale federale, secondo le procedure previste dalla 
regolamentazione federale. 

3.6. La nomina di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni può essere revocata ancora 
prima della scadenza del termine per gravi irregolarità di gestione o di funzionamento, ovvero per 
il venir meno dei requisiti necessari alla sua nomina, con provvedimento motivato del CDP. Della 
revoca e delle motivazioni è data tempestiva notizia al Safeguarding Officer delle Federazioni di 
riferimento. 

3.7. Il Responsabile è tenuto a: 

a) promuovere la corretta applicazione del Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad 
abusi, violenze e discriminazioni sui Tesserati nell’ambito della società, nonché l’osservanza e 
l’aggiornamento dei Modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva e dei Codici Etici 
adottati dagli stessi; 

b) adottare le opportune iniziative, anche con carattere d’urgenza, per prevenire e contrastare 
nell’ambito del proprio sodalizio ogni forma di abuso, violenza e discriminazione; 

c) segnalare al Safeguarding Office delle Federazioni di riferimento eventuali condotte rilevanti e 
fornire allo stesso ogni informazione o documentazione richiesta; 

d) rispettare gli obblighi di riservatezza imposti dai Regolamenti delle Federazioni di riferimento, 
ove presenti; 

e) formulare al CDP le proposte di aggiornamento del Modello organizzativo e di controllo 
dell’attività sportiva e del Codice Etico, tenendo conto delle caratteristiche della Società; 

f) valutare annualmente l’adeguatezza del Modello e del Codice Etico, eventualmente 
sviluppando e attuando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al fine risolvere le 
criticità riscontrate; 

g) partecipare all’attività obbligatoria formativa organizzata dalle Federazioni Sportive di 
riferimento, dal CONI o da altri Organismi Sportivi riconosciuti; 

h) promuovere all’interno della Società, con iniziative di formazione ed altro, la sensibilizzazione 
nei confronti delle tematiche della protezione dai comportamenti di abuso, violenza o 
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discriminazione e, nel contempo, promuovere la necessaria consapevolezza sui potenziali rischi 
di una applicazione della disciplina in materia non corretta e/o pertinente.  

4. SISTEMA DI SEGNALAZIONE 
4.1. Segnalazione dei comportamenti lesivi 
4.1.1. In caso di presunti comportamenti lesivi, da parte di Tesserati o di persone terze, nei confronti 

di altri Tesserati, soprattutto se minorenni, deve essere tempestivamente segnalato al Respon-

sabile AVD tramite comunicazione via posta elettronica all’indirizzo email dedicato. Le chiavi di 

accesso a tale indirizzo email saranno consegnate esclusivamente al Responsabile, che sarà 

chiamato a modificare le credenziali dopo il primo accesso. 

4.1.2. Le segnalazioni relative a problematiche di Abusi, Violenze o Discriminazioni rappresentano un 
obbligo e un dovere per i Dirigenti della Società, i Dipendenti, i Collaboratori, i Volontari e i 
Tesserati maggiorenni.  

4.1.3. Le segnalazioni di violazione del Codice Etico non relative a problematiche di Abusi, Violenze o 
Discriminazioni rappresentano un obbligo e un dovere per i Dirigenti della Società, i Dipendenti 
ed i Collaboratori Esterni. 

4.1.4. L’osservanza delle norme contenute nel presente Modello e nel Codice Etico deve, inoltre, essere 
considerata parte essenziale delle obbligazioni contrattuali previste per i Dipendenti, ai sensi 
dell’art. 2104 del Codice Civile, nonché per i Collaboratori della Società con riferimento al 
rapporto contrattuale in essere. 

4.1.5. La Società tutela gli autori delle segnalazioni contro eventuali ritorsioni cui possono andare 
incontro per aver riferito di comportamenti non corretti e ne mantengono riservata l’identità, 
fatti salvi gli obblighi di legge.  La Società garantisce l’adozione di apposite misure che prevengano 
qualsivoglia forma di vittimizzazione secondaria dei Tesserati che abbiano in buona fede: 

o presentato una denuncia o una segnalazione; 

o manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione; 

o assistito o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una segnalazione; 

o reso testimonianza o audizione in procedimenti in materia di abusi, violenze o discrimina-
zioni; 

o intrapreso qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alle politiche di safeguarding 

4.1.6. L’Organismo di Vigilanza o il Responsabile AVD adottano le misure necessarie ad assicurare il 
carattere riservato delle informazioni ricevute, l’equo trattamento del personale coinvolto in 
condotte contrarie al Codice e il diritto di difesa di ciascun dipendente e collaboratore. 

4.1.7. Resta inteso che in caso di gravi comportamenti lesivi la Società deve notificare i fatti di cui è 

venuta a conoscenza alle forze dell’ordine. 

4.2. Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori 
4.2.1. Fatto salvo quanto meglio dettagliato nel Protocollo adottato dalla Società con riferimento alle 

segnalazioni ed al relativo sistema disciplinare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i compor-

tamenti sanzionabili possono essere ricondotti a:  

➢ mancata attuazione colposa delle misure indicate nel Modello e nella documentazione che ne 

costituisce parte integrante; 

➢ violazione dolosa delle misure indicate nel presente modello e della documentazione che ne 
costituisce parte integrante, tale da compromettere il rapporto di fiducia tra l’autore e la So-
cietà in quanto preordinata in modo univoco a commettere un reato; 
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➢ violazione delle misure poste a tutela del segnalante; 

➢ effettuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate; 

➢ violazione degli obblighi di informazione nei confronti della Società; 

➢ violazione delle disposizioni concernenti le attività di informazione, formazione e diffusione nei 
confronti dei destinatari del presente modello; 

➢ atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi col-
legati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

➢ mancata applicazione del presente sistema disciplinare. 

4.2.2. Le sanzioni comminabili sono diversificate in ragione della natura del rapporto giuridico intercor-

rente tra l’autore della violazione e la Società, nonché del rilievo e gravità della violazione com-

messa e del ruolo e responsabilità dell’autore.  

4.2.3. Le sanzioni comminabili sono diversificate tenuto conto del grado di imprudenza, imperizia, ne-

gligenza, colpa o dell’intenzionalità del comportamento relativo all’azione/omissione, tenuto al-

tresì conto dell’eventuale recidiva, nonché dell’attività lavorativa svolta dall’interessato e della 

relativa posizione funzionale, gravità del pericolo creato, entità del danno eventualmente creato 

alla Società dall’eventuale applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs. 231/01 e s.m.i., presenza 

di circostanze aggravanti o attenuanti, eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti 

che abbiano concorso nel determinare l’infrazione, unitamente a tutte le altre particolari circo-

stanze che possono aver caratterizzato il fatto. 

4.3. Provvedimenti sanzionatori 

A. Sanzioni nei confronti dei dipendenti e collaboratori non autonomi retribuiti 
I comportamenti tenuti dai dipendenti e collaboratori non autonomi retribuiti in violazione delle disposi-

zioni del presente modello, inclusa la violazione degli obblighi di informazione nei confronti della Società, e 

della documentazione che ne costituisce parte integrante, rientrano tra gli illeciti disciplinari. Nei confronti 

dei dipendenti e collaboratori non autonomi retribuiti, nel rispetto delle disposizioni previste da eventuali 

CCNL applicabili e fatto salvo quanto eventualmente stabilito in ulteriori regolamenti attuativi, possono es-

sere comminate le sanzioni indicate nel PROTOCOLLO (Allegato B), che devono essere commisurate alla na-

tura e gravità della violazione commessa: 

B. Sanzioni nei confronti dei collaboratori autonomi e volontari 
Nei confronti dei collaboratori autonomi e dei volontari dell’Associazione, applicando per analogia dove pos-
sibile quanto previsto nel Protocollo con riferimento alle sanzioni nei confronti dei collaboratori non autonomi 
retribuiti, possono essere comminate le seguenti sanzioni, che devono essere commisurate alla natura e gra-
vità della violazione commessa: 

• richiamo verbale per mancanze lievi; 

• ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1; 

• ingiunzione di compimento di corvee a favore dell’Associazione per un minimo di 4 ed un 
massimo di 16 ore 

• allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 15 
giorni; 

• Allontanamento provvisorio dalle sedi e strutture sociali per un periodo variabile tra 15 giorni 
e 3 mesi; 

• allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 anno; 

• rescissione del rapporto di lavoro autonomo o di volontariato e, in caso di soggetto socio 
dell’Associazione, radiazione dello stesso. 
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C. Sanzioni per comportamento inadeguato tenuto durante le gare o le manifestazioni 
da parte de genitori di minori che assistono come pubblico  

A carico di tutti coloro che partecipano a qualunque titolo o assistano a gare o manifestazione e che pongano 
in essere comportamenti contrari a quanto previsto dal Codice Etico, fermo quanto previsto dal Protocollo 
predisposto, possono essere comminate le seguenti sanzioni, che devono essere commisurate alla natura e 
gravità della violazione commessa:  

- richiamo verbale per mancanze lievi;  

- allontanamento dalle gare o dalle manifestazioni per un periodo non superiore a 3 mesi  

• allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 anno; 

 

ALLEGATO A - CODICE ETICO 
PRINCIPI GENERALI 

Il presente Codice Etico costituisce un insieme di principi generali e di linee guida la cui osservanza è di 
fondamentale importanza per il conseguimento degli obiettivi istituzionali, per il regolare svolgimento delle 
attività, per l’affidabilità della gestione e l’immagine della Società. 

Il Codice Etico si compone di quattro sezioni, la prima relativa ai comportamenti da mantenere nello 
svolgimento delle attività non di contenuto sportivo, ossia quelle funzioni logistiche necessarie al 
funzionamento della Società, la seconda relativa ai comportamenti da mantenere nello svolgimento delle 
attività sportive, la terza finalizzata a combattere ogni forma di abuso, violenza o discriminazione, la quarta 
relativa alle procedure da seguire per sanzionare le trasgressioni al presente codice. 

SEZIONE I 

Valori e Principi Generali nello svolgimento dell’attività istituzionale 
I. Legalità/Onestà  

La Società nello svolgimento delle proprie attività, agisce nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, 
nonché del Codice Etico e delle procedure interne. I Dirigenti, i Dipendenti e i Collaboratori della Società 
sono tenuti, nei rapporti con terzi, a mantenere un comportamento etico, rispettoso delle leggi e dei 
regolamenti interni e improntato alla massima correttezza ed integrità. La violazione della legge non può 
in nessun caso e per nessuna ragione costituire un mezzo per conseguire un vantaggio o un interesse 
proprio o per la Società. 

II. Equità e imparzialità   
Nei rapporti con i portatori di interesse, nei contatti con la collettività e la Pubblica Amministrazione, 
nelle comunicazioni agli associati e Tesserati, nella gestione del personale e nell’organizzazione del 
lavoro, nella selezione e gestione dei fornitori, la Società evita ogni discriminazione in base all’età, al 
sesso, all’orientamento sessuale, allo stato di salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche e 
religiose dei suoi interlocutori e si impegna, in sintesi, ad operare in modo equo e imparziale, adottando 
lo stesso comportamento verso tutti gli interlocutori con cui entra in contatto, pur nelle differenti forme 
di relazione e comunicazione richieste dalla natura e dal ruolo istituzionale degli interlocutori. Nei 
rapporti e nelle relazioni commerciali e promozionali nonché nelle sponsorizzazioni sono proibite 
pratiche e comportamenti fraudolenti, atti di corruzione, favoritismi e più in generale ogni condotta 
contraria alla legge, ai regolamenti di settore, ai regolamenti interni e alle linee guida del Codice Etico. 
Tali condotte sono proibite e sanzionate indipendentemente dal fatto che siano realizzate o tentate, in 
maniera diretta o attraverso terzi, per ottenere vantaggi personali, per altri o per la Società. 

III. Inclusività 
La Società garantisce a tutti i propri Tesserati e ai Tesserati di altre associazioni e società sportive 
dilettantistiche pari diritti e opportunità, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, 
età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione 
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patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. Altair si impegna, anche tramite 
accordi, convenzioni e collaborazioni con altre associazioni o società sportive dilettantistiche, a garantire 
il diritto allo sport agli atleti con disabilità fisica o intellettivo-relazionale, integrando suddetti atleti, 
anche Tesserati per altre associazioni o società sportive dilettantistiche, nel gruppo di atleti Tesserati per 
la Società loro coetanei. Altair si impegna a garantire il diritto allo sport anche agli atleti svantaggiati dal 
punto di vista economico o famigliare, favorendo la partecipazione di suddetti atleti alle attività 
dell’associazione anche mediante sconti delle quote di tesseramento e/o mediante accordi, convenzioni 
e collaborazioni con enti del terzo settore operanti sul territorio di Vicenza e nei comuni limitrofi. 

IV. Regali.  
Non sono ammessi la dazione e il ricevimento di alcuna regalia da parte dei Dirigenti, Dipendenti e 
Collaboratori, che possa anche solo essere interpretata come eccedente le normali pratiche commerciali 
o di cortesia o rivolta ad acquisire trattamenti di favore per sé o nella conduzione di qualsiasi attività 
collegabile alla Società. In particolare, è vietata qualsiasi forma di regalia a funzionari o prestatori di 
pubblico servizio italiani o esteri ovvero a loro familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio 
di costoro o indurre ad assicurare a sé, ad altri o alla Società un qualsiasi vantaggio. Tale principio 
concerne non solo le regalie promesse o offerte ma anche quelle promesse o ricevute provenienti da 
terzi. Ai Dirigenti, Dipendenti e Collaboratori è consentito accettare doni o altre forme di omaggio, solo 
se di modico valore o comunque tale da non poter essere interpretati, da un osservatore imparziale, 
come strumenti atti ad ottenere vantaggi in modo improprio. Non potranno in nessun caso essere 
accettati regali sotto forma di denaro o facilmente convertibili in denaro. I comportamenti sopra riportati 
sono per definizione contrastanti col Codice Etico. Non sono tollerate, e sono anzi sanzionate le richieste, 
accompagnate da minacce, violenze, favori o promesse, volte ad indurre Dirigenti, Dipendenti e 
Collaboratori ad agire contro la legge ed il Codice Etico. 

V. Rispetto della persona   
La Società si impegna a rispettare i diritti, l’integrità fisica, culturale e morale di tutte le persone con cui 
si relaziona. La centralità della persona si esprime in particolare attraverso la valorizzazione dei propri 
Dipendenti e Collaboratori, l’attenzione rivolta ai bisogni e alle richieste dei Tesserati, la trasparenza nei 
confronti delle imprese sponsor, la correttezza e trasparenza della negoziazione verso i fornitori e la 
Pubblica Amministrazione, la partecipazione attiva allo sviluppo della vita sociale e culturale della 
collettività. 

VI. Sostenibilità ambientale   
La Società cerca di adottare un modello di gestione orientato a garantire e promuovere comportamenti 
sociali ed ecologici sostenibili e, a tal fine, si impegna al rispetto della normativa nazionale ed 
internazionale in materia ambientale con particolare riferimento al trattamento dei rifiuti prodotti negli 
uffici (es. neon, pile esaurite, toner per stampanti) o nei locali di svolgimento dell’attività sportiva 

VII. Sicurezza nei luoghi di lavoro   
La Società si impegna al rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute sul lavoro e ad ogni suo 
eventuale aggiornamento e a sviluppare programmi e procedure che ne garantiscano l’applicazione e il 
controllo. La Società garantisce ai suoi Dipendenti, Collaboratori, Volontari e Tesserati un ambiente sicuro 
e confortevole. In particolare, si impegna ad ottemperare a tutti gli adempimenti previsti dal Decreto 
Legislativo n. 81 del 2008 e dagli altri specifici atti normativi in materia. 

VIII. Policy sociale con riferimento alle sostanze che creano dipendenza   
Al fine di tutelare al massimo la salute psicofisica di tutti i Tesserati, Dipendenti e i Collaboratori di 
qualsiasi livello della Società, e per il miglior perseguimento delle finalità educative che si è prefissata, in 
tutti i luoghi posti sotto la custodia della Società (per esempio palestre, campi, ecc) è fatto divieto di 
usare sigari, pipe, sigarette, preconfezionate o di propria produzione, sigarette elettroniche, cannabis e 
comunque qualsiasi sostanza riportata nelle Tabelle allegate al DPR 309/90 (Testo Unico in mteria di 
Stupefacenti o sostanze psicotrope). Per quanto attiene al consumo di sostanze alcoliche, in tutti i luoghi 
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posti sotto la custodia della Società (per esempio palestre, campi, ecc), ne è consentito il consumo AI 
SOGGETTI MAGGIORENNI con estrema moderazione. 

IX. Valore dei Collaboratori/Dipendenti   
La gestione dei rapporti di lavoro e di collaborazione è improntata al rispetto dei diritti dei lavoratori e 
delle professionalità di ciascuno di essi. I Collaboratori ed i Dipendenti della Società sono ritenuti un 
fattore indispensabile per il successo dalla stessa. Per tale motivo la Società si impegna a promuovere il 
valore e il contributo dei Dipendenti e dei Collaboratori al fine di massimizzarne il grado di soddisfazione 
ed accrescerne il patrimonio delle conoscenze possedute. La Società promuove il miglioramento 
costante dell’efficacia e dell’efficienza delle attività poste in essere. Inoltre, nella gestione dei rapporti 
che implicano l’instaurarsi di relazioni gerarchiche, la Società richiede che l’autorità sia esercitata con 
equità e correttezza, vietando ogni comportamento che possa in qualunque modo ledere la dignità 
personale e la professionalità del Dipendente e del Collaboratore. L’organizzazione del lavoro, in quanto 
elemento fondamentale dell’ambiente di lavoro, sarà pertanto volta ad evitare qualsiasi situazione di 
costrizione organizzativa e/o violenza psicologica, in accordo alle normative vigenti. Tutti i Dipendenti e 
Collaboratori, a qualsiasi livello, dovranno collaborare per mantenere un clima di rispetto reciproco di 
fronte a differenze personali. 

La Società: 

- adotta criteri di merito, di competenza e comunque strettamente professionali per qualunque 
decisione relativa al rapporto di lavoro con i propri Dipendenti e Collaboratori; 

- vieta espressamente pratiche discriminatorie nella selezione, assunzione, formazione, gestione, 
sviluppo e retribuzione del personale, nonché ogni forma di nepotismo o di favoritismo; 

- richiede ai responsabili di unità organizzative ed a tutti i Collaboratori, ciascuno per quanto di 
competenza, di adottare comportamenti coerenti con i principi di cui ai punti precedenti, funzionali 
alla loro concreta attuazione. 

Ferme restando le previsioni di legge e contrattuali, in materia di doveri dei lavoratori, ai Dipendenti e ai 
Collaboratori sono richiesti professionalità, dedizione, lealtà, spirito di collaborazione e rispetto 
reciproco. 

Ogni Dipendente: 

➢ orienta il proprio operato ai principi di professionalità, trasparenza, correttezza ed onestà, 
contribuendo con colleghi, superiori e Collaboratori al perseguimento degli obiettivi comuni; 

➢ svolge la propria attività, qualunque sia il livello di responsabilità connesso al ruolo, con il più elevato 
grado di efficienza, attenendosi alle disposizioni operative impartite dai livelli gerarchici superiori; 

➢ adegua i propri comportamenti interni ed esterni ai principi ed ai valori di cui al presente Codice, nella 
consapevolezza delle responsabilità di cui la Società richiede il rispetto nel corso dell’erogazione della 
prestazione lavorativa; 

➢ considera la riservatezza principio vitale dell’attività, in particolare, con riferimento al rispetto della 
normativa sulla privacy. 

Il rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti è obbligo specifico di ogni Dipendente, il quale è tenuto a 
segnalare al proprio responsabile gerarchico e/o all’Organismo di Vigilanza, nella certezza che nessun 
tipo di ritorsione verrà posto in essere nei suoi confronti, in forma scritta: 

➔ qualunque violazione di norme di legge o dei Regolamenti interni della Società, ovvero del presente 
Codice; 

➔ ogni episodio di omissione, falsificazione o trascuratezza nella tenuta della contabilità o nella 
conservazione della documentazione su cui si fondano le registrazioni contabili; 
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➔ eventuali irregolarità o malfunzionamenti relativi alla gestione e alle modalità di erogazione delle 
prestazioni. 

X. Rapporti gerarchici   
Il comportamento dei responsabili di ogni ufficio/segreteria si conforma ai valori del Codice Etico e 
rappresenta un esempio per i Dipendenti e i Collaboratori. I responsabili degli uffici/segreterie instaurano 
con i Dipendenti e i Collaboratori rapporti improntati al rispetto reciproco e ad una proficua 
cooperazione, favorendo lo sviluppo dello spirito di appartenenza alla Società. La motivazione dei 
Dipendenti e Collaboratori e la diffusione dei valori dell’Altair, in modo da consentirne l’interiorizzazione 
e la condivisione, sono essenziali: in tale ottica si pone l’impegno all’implementazione e al mantenimento 
di flussi informativi corretti, validi e motivanti, in grado di dare al Dipendente e al Collaboratore la 
consapevolezza del contributo apportato all’attività della Società da ciascuna delle risorse coinvolte. 
Ciascun responsabile sostiene la crescita professionale delle risorse assegnate, tenendo in 
considerazione le attitudini di ciascuna nell’attribuzione dei compiti, onde realizzare una reale efficienza 
in ambito operativo. A tutti identicamente sono assicurate le medesime opportunità di esprimere il 
proprio potenziale professionale. Ogni responsabile presta la debita attenzione e, ove possibile e 
opportuno, dà seguito a suggerimenti o richieste dei propri Dipendenti e Collaboratori ad esso assegnati, 
in un’ottica di qualità totale, favorendo una partecipazione motivata alle attività della Società. I 
Responsabili degli uffici/funzioni/aree sono chiamati a favorire un approccio positivo alla cultura del 
controllo, in una prospettiva di piena collaborazione coerente con quel senso di appartenenza che si 
intende promuovere presso tutti i Dipendenti e Collaboratori. Il sistema dei controlli contribuisce a 
migliorare l’efficienza della attività. E’ pertanto obiettivo comune di tutti i livelli della struttura 
organizzativa concorrere al suo efficace funzionamento, soprattutto mediante il puntuale rispetto delle 
procedure interne in modo da consentire la più agevole individuazione dei punti di responsabilità. 

XI. Utilizzo dei beni della Società   
I Dirigenti, i Dipendenti e i Collaboratori devono garantire il corretto utilizzo dei beni della Società, 
adoperandosi affinché questi siano utilizzati per giusti fini da personale debitamente autorizzato. 
Conformemente alla normativa in vigore, i Dirigenti, i Dipendenti e i Collaboratori hanno la responsabilità 
di proteggere il patrimonio e ogni altra proprietà, materiale o immateriale, della Società da utilizzi non 
autorizzati, abuso di fiducia, danni o perdite derivanti da imperizia, negligenza o dolo. 

XII. Utilizzo degli spazi della Società  
La Società garantisce l’accesso ai locali e agli spazi in gestione o in uso alla stessa durante gli allenamenti 
e le sessioni prova di Tesserati e Tesserate minorenni a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale 
o ai soggetti cui è affidata la cura degli atleti e delle atlete ovvero a loro delegati.   
Presso le strutture in gestione o in uso alla Società sono predisposte tutte le misure necessarie a 
prevenire qualsivoglia situazione di rischio, anche con la collaborazione ed il supporto del RSPP. 
Durante le sessioni di allenamento o di prova, così come nel corso delle partite (amichevoli o di 
campionato) è consentito l’accesso agli spogliatoi esclusivamente agli atleti e alle atlete della Società, 
unitamente ai Tesserati autorizzati.   
Durante le sessioni di allenamento o di prova (così come nel corso delle partite) non è consentito 
l’accesso agli spogliatoi a utenti esterni o genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte 
di un tecnico o dirigente e comunque solo per eventuale assistenza a Tesserati e tesserate sotto i 6 anni 
di età o con disabilità motoria o intelletivo/relazionale.  
In caso di necessità, fermo restando il tempestivo allertamento del servizio di soccorso sanitario qualora 
necessario, l’accesso all’infermeria è consentito al medico sociale o, in caso di manifestazione sportiva, 
al medico di gara o, in loro assenza, a un tecnico formato sulle procedure di primo soccorso 
esclusivamente per le procedure strettamente necessarie al primo soccorso nei confronti della persona 
offesa. La porta dovrà rimanere aperta e, se possibile, dovrà essere presente almeno un’altra persona 
(atleta, tecnico, dirigente, collaboratore, eccetera). 

XIII. Conflitti di interesse e dovere di lealtà e non concorrenza  
I Dipendenti e i Collaboratori devono astenersi dall’espletamento di mansioni lavorative, anche a titolo 
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gratuito, in contrasto o in concorrenza con la Società. Nella conduzione di qualsiasi attività devono 
sempre evitarsi situazioni ove i soggetti coinvolti nelle transazioni siano, o possano essere, in conflitto di 
interesse.  
Pertanto, il Personale deve evitare ogni possibile conflitto di interesse, con particolare riferimento a 
interessi personali o familiari che potrebbero influenzare l’indipendenza di giudizio od interferire con la 
loro capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni su quale possa essere il migliore interesse della 
Federazione ed il modo più opportuno per perseguirlo nel rispetto delle norme del presente Codice Etico. 
Chiunque si trovi ad operare in una situazione di possibile conflitto di interesse è tenuto a darne 
immediata comunicazione al superiore gerarchico o all’Organismo di Vigilanza, indicando la situazione in 
grado di influire potenzialmente sull’imparzialità della sua condotta. 

XIV. Criteri di condotta nei rapporti con la Pubblica Amministrazione  
L’Altair, coerentemente con la propria missione, condivide anche con le Istituzioni nazionali ed 
internazionali, con le Federazioni e con gli Enti locali gli obiettivi e le responsabilità delle proprie attività. 
I rapporti nei confronti delle istituzioni sono volti a favorirne il coinvolgimento nei confronti delle proprie 
iniziative. La Società intrattiene le necessarie relazioni con le Pubbliche Autorità, nel rispetto dei ruoli e 
delle funzioni attribuite in base alla legge ed inoltre mantiene rapporti con le stesse ispirate alla piena e 
fattiva collaborazione, conformandosi ai provvedimenti assunti dagli organi preposti. A ciascuno dei 
Dipendenti e Collaboratori è richiesto di conformarsi ai medesimi principi di trasparenza, osservanza 
degli obblighi e collaborazione con le Autorità. Nei rapporti con pubblici funzionari il Dipendente e il 
Collaboratore deve tenere un comportamento ispirato alla massima correttezza ed integrità, evitando 
anche di dare l’impressione di voler influenzare impropriamente le decisioni o di richiedere trattamenti 
di favore. Nei rapporti con le istituzioni e le Pubbliche Amministrazioni i soggetti preposti sono tenuti alla 
massima trasparenza, chiarezza, correttezza al fine di non indurre a interpretazioni parziali, falsate, 
ambigue o fuorvianti i soggetti istituzionali con i quali si intrattengono relazioni a vario titolo. 

XV. Criteri di condotta nei rapporti con i fornitori in particolare con riferimento alla scelta del fornitore 
Correttezza, professionalità, efficienza, serietà ed affidabilità costituiscono la base per l’instaurazione di 
un valido rapporto con i fornitori, la cui scelta viene operata in funzione di valutazioni basate su elementi 
di riferimento oggettivo. È fatto obbligo ai Dipendenti e Collaboratori della Società di assicurare pari 
opportunità alle aziende fornitrici in possesso dei requisiti richiesti, garantendo massima trasparenza ed 
efficienza dei processi di acquisto. La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni di 
acquisto devono essere basate su una valutazione obiettiva della qualità, dell’utilità, del prezzo dei beni 
e servizi chiesti, della capacità della controparte di fornire e garantire tempestivamente beni e servizi di 
livello adeguato alle esigenze della Società, nonché della sua integrità e solidità. La Società è disponibile 
alla ricerca di soluzioni amichevoli ai problemi che dovessero insorgere con i propri fornitori e 
Collaboratori esterni. E’ peraltro fatto obbligo ai Dipendenti e Collaboratori di segnalare 
tempestivamente alle funzioni competenti eventuali problemi di rilievo insorti, al fine di consentire 
l’adozione delle misure più opportune. La condotta nelle fasi di approvvigionamento di beni e servizi è 
improntata alla ricerca del massimo vantaggio competitivo, alla concessione di pari opportunità di 
partnership per ogni fornitore, alla lealtà ed imparzialità di giudizio. Nella scelta dei fornitori non sono 
ammesse ed accettate pressioni indebite, finalizzate a favorire un fornitore a discapito di un altro e tali 
da minare la credibilità e la fiducia che i terzi ripongono nella Società, in merito alla trasparenza e al 
rigore nell’applicazione della legge e dei regolamenti interni. Parimenti, non sono ammessi benefici o 
promesse di favori da parte dei Dirigenti, Dipendenti o Collaboratori verso terzi, al fine di conseguire un 
interesse o un vantaggio proprio, altrui o della Società stessa. I criteri di selezione dei fornitori si basano 
sulla valutazione dei livelli di qualità ed economicità delle prestazioni, dell’idoneità tecnico-
professionale, del rispetto dell’ambiente e dell’impegno sociale profuso, secondo le regole interne 
dettate da appositi regolamenti. Il riconoscimento di qualsiasi commissione, sconto, credito e, se 
possibile, abbuono deve essere accordato in conformità con la normativa vigente dietro presentazione 
della documentazione di supporto. Oltre a quanto richiesto dai principi sopra enunciati, qualsiasi 
incentivo commerciale deve essere in linea con le comuni pratiche di mercato, non deve eccedere i limiti 
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di valore consentiti e deve essere stato approvato e registrato in conformità a quanto stabilito dalle 
regole interne. 

XVI. Criteri di condotta nei rapporti con altri interlocutori rilevanti, Rapporti con organizzazioni 
politiche, organizzazioni sindacali  
Fermo il rispetto delle normative specifiche applicabili, la Società non eroga contributi, diretti o indiretti 
e sotto qualsiasi forma, a partiti, movimenti, comitati, associazioni o altri organismi di natura politica o 
sindacale, né a loro rappresentanti o candidati. I Dirigenti, i Dipendenti e i Collaboratori non sono 
autorizzati a sostenere pubblicamente in nome della Società Altair partiti politici, né a partecipare a 
campagne elettorali, né a prendere parte in conflitti religiosi, etnici o internazionali.  
Nei confronti di altre organizzazioni (ad esempio sindacati, organizzazioni di categoria, etc.) il Dirigente, 
il Dipendente e il Collaboratore non deve promettere o versare somme o concedere beni in natura o altri 
benefici a titolo personale nemmeno per promuovere o favorire interessi della Società. 

XVII. Rapporti con la collettività   
L’Altair, coerentemente con la propria missione, è consapevole dell’influenza che le proprie attività 
producono sulla vita sociale e culturale della collettività. Si impegna, dunque, a massimizzare il valore 
fornito alla collettività, mediante l’organizzazione di eventi di carattere sportivo e culturale in linea con 
le istanze della stessa collettività. 

XVIII. Rapporti con i media   
La Società, riconoscendo ai media un ruolo fondamentale nel processo di trasferimento delle 
informazioni, si impegna affinché le comunicazioni verso l’esterno siano chiare, veritiere, corrette, non 
ambigue e conformi alle proprie politiche e strategie. Si impegna a informare costantemente tutti i 
portatori di interesse, direttamente o indirettamente, sulla propria attività e sui possibili effetti per la 
collettività. Per la delicatezza del compito, l’attività di comunicazione è riservata ad un apposito delegato 
del CDP. 

XIX. Criteri di condotta nella gestione delle informazioni  
 I Dirigenti, i Dipendenti e i Collaboratori devono salvaguardare il carattere riservato delle informazioni 
cui hanno avuto accesso nell’adempimento delle proprie attività lavorative, anche se tali informazioni 
non sono specificatamente classificate come riservate e non riguardano in modo specifico la Società 
Altair ma fornitori, mercati e organismi pubblici, collegati con le attività della stessa. L’inadempienza 
all’obbligo di riservatezza costituirà grave inadempimento se implica la divulgazione o se offre 
l’opportunità di divulgazione di informazioni riservate relative alle decisioni e alle attività della Società. 
Le informazioni dovranno essere mantenute riservate in conformità con le normative vigenti sino a 
quando non diverranno di dominio pubblico. La circolazione interna delle informazioni è limitata ai 
soggetti portatori di un effettivo interesse a conoscerle e ad utilizzarle, i quali si astengono dal parlarne 
senza motivo o in luoghi non appropriati, anche per evitare di incorrere in rivelazioni involontarie. La 
divulgazione a terzi delle informazioni riservate e comunque ad uso interno richiede l’autorizzazione del 
responsabile. La salvaguardia del patrimonio sociale ricomprende la custodia e la protezione dei beni 
materiali ed intellettuali dell’Altair, nonché delle informazioni e dei dati, dei quali i Dirigenti, i Dipendenti 
e i Collaboratori vengono a conoscenza per ragioni di ufficio. Per l’importanza strategica di tali 
informazioni, è necessaria una loro corretta condivisione, che consenta la realizzazione degli obiettivi 
comuni alle diverse funzioni, nella consapevolezza che la diffusione non autorizzata, la manomissione, 
l’uso indebito o la perdita possono arrecare danni. La tenuta delle scritture contabili avviene in coerenza 
con i principi di trasparenza, veridicità, completezza dell’informazione che guidano l’intera politica 
informativa della Società. Le evidenze contabili devono essere basate su informazioni precise, esaurienti 
e verificabili. Ogni scrittura nei libri contabili deve riflettere la natura dell’operazione, rappresentarne la 
sostanza e deve essere basata su una adeguata documentazione di supporto in modo da consentire: 

• l’agevole registrazione contabile; 

• l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità; 
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• l’accurata ricostruzione dell’operazione (il Collegio dei Revisori, laddove nominato, ha libero accesso ai 
dati, alla documentazione ed alle informazioni utili per lo svolgimento delle attività di controllo di sua 
competenza). 

• Tutti i Dipendenti e Collaboratori sono tenuti a prestare la propria piena collaborazione a tale scopo. 

XX. Trasferte e ritiri stagionali  
In caso di trasferte che prevedano un pernottamento, agli/alle atleti/e dovranno essere riservate camere, 
eventualmente in condivisione con atleti dello stesso genere, diverse da quelle in cui alloggeranno i 
tecnici, i dirigenti o altri accompagnatori, salvo nel caso di parentela stretta tra l’atleta e 
l’accompagnatore.  
Durante le trasferte di qualsiasi tipo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atleti accompagnati, 
soprattutto se minorenni, mettendo in atto tutte le azioni necessarie a garantire l’integrità fisica e morale 
degli stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fini del presente modello.  
Le medesime disposizioni valgono anche nell’ipotesi di ritiro prestagionale o stagionale.  
Potranno essere stabiliti dei regolamenti specifici da rispettare in relazione ad ogni singolo caso. 

XXI. Trasparenza  
I Dirigenti, i Dipendenti e i Collaboratori della Società si impegnano a fornire informazioni complete, 
corrette, adeguate e tempestive sia all’esterno (ad esempio la Pubblica Amministrazione) sia all’interno. 
Le informazioni sono rese in modo chiaro e semplice e di norma fornite tramite comunicazione scritta. 

XXII. Riservatezza  
La Società assicura la riservatezza dei dati personali, con particolare attenzione per i dati sensibili, in 
proprio possesso, in conformità alla normativa vigente sia a livello Comunitario che a livello nazionale. 
Ai Dirigenti, Dipendenti, Collaboratori e Volontari è fatto divieto di utilizzare informazioni riservate per 
scopi non connessi all’esercizio della propria mansione.  
I Dipendenti e i Collaboratori della Società, nello svolgimento del proprio lavoro e nell’ambito delle 
proprie responsabilità, sono tenuti a registrare ed elaborare dati e informazioni in modo completo, 
corretto, adeguato e tempestivo. Tutte le persone autorizzate al trattamento dei dati personali devono 
essere adeguatamente formate e devono mettere in atto tutti i comportamenti e le procedure necessarie 
alla tutela dei dati personali degli interessati, soprattutto di quelli rientranti nelle categorie particolari di 
dati personali.  
La Società, fermo restando il preventivo consenso raccolto all’atto dell’iscrizione/tesseramento, può 
pubblicare sui propri canali di comunicazione fotografie ritraenti i Tesserati prodotte durante le sessioni 
di allenamento e gara, ma non è consentita produzione e la pubblicazione di immagini che possono 
causare situazioni di imbarazzo o pericolo per i Tesserati.  
La documentazione, sia cartacea, sia digitale, raccolta dalla Società contenente dati personali dei 
Tesserati, fornitori od ogni altro soggetto, deve essere custodita garantendo l’inaccessibilità alle persone 
non autorizzate al trattamento dei dati. In caso di perdita, cancellazione, accidentale divulgazione, data 
breach, se del caso, deve essere data tempestiva comunicazione all’interessato e, contestualmente, al 
titolare del trattamento dei dati personali. Deve essere data tempestiva comunicazione anche all’autorità 
Garante per la protezione dei dati personali, se la violazione dei dati personali comporta un rischio per i 
diritti e le libertà delle persone fisiche. 

SEZIONE II 

Valori e Principi Generali nello svolgimento dell’attività sportiva 
L’Altair fonda da sempre il proprio Valore guida sul principio di Accoglienza e mira a creare una cultura 
improntata sul fair play, la lealtà, il rispetto altrui e lo spirito di squadra; fare parte di questa Società significa 
condividere i Valori che la Società si propone di diffondere. Pertanto, le nostre porte sono aperte a tutti coloro 
che si riconoscono in questi principi e sono disposti ad accogliere la diversità, giocare correttamente in 
allenamento ed in partita ed onorare lo Spirito di Squadra. 
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Codice di comportamento per gli ATLETI 
• Rispetta la suddivisione dei ruoli e delle competenze e controlla le tue reazioni, utilizzando un linguaggio 
consono e rispettoso. 

• Sii un buon sportivo: onora la maglia per cui giochi e ciò che rappresenta, indossala con orgoglio e gioca 
sempre con la massima grinta e determinazione. 

• Ricorda che Pallavolo, Calcio e Ciclismo sono prima di tutto sport di squadra e la tua realizzazione come 
Atleta passa inevitabilmente dalla realizzazione della tua Squadra. Non dimenticare che una catena è forte 
quanto il più debole dei suoi anelli! Quindi sii disponibile ad aiutare e sostenere le tue compagne e i tuoi 
compagni di squadra dentro, ma anche fuori dalle palestre o dal campo; assapora tutti i momenti di 
aggregazione: i ricordi ti accompagneranno tutta la vita. 

• Gioca da vincente, ma se la Vittoria non arriva, fai in modo di uscire dal campo con onore, nel rispetto del 
Gioco, delle Regole e degli Avversari. In ogni caso gioca prima di tutto per divertirti. Vincere e perdere fa parte 
dello sport; fai tesoro anche delle sconfitte in modo che ti siano d’aiuto per migliorarti e raggiungere i tuoi 
obiettivi. 

• Non discutere mai con gli arbitri, sii collaborativo con loro e riconoscine l'impegno, indipendentemente dal 
fatto che siano a tuo favore o meno. 

• Le attività promosse dall’Altair sono possibili grazie alla disponibilità di molti volontari che sono impegnati 
e dedicano con passione il tempo che è tolto alle loro famiglie e al loro lavoro: rispetta questi aspetti e fai in 
modo che la loro passione non si spenga mai! 

Codice di comportamento per DIRIGENTI e COLLABORATORI 
• Ricorda che rappresenti la Società e il suo stile: mantieni quindi sempre una condotta esemplare, coerente 
con i suoi Valori e Principi. 

• Sii disponibile ad ascoltare le necessità degli atleti e delle atlete e dei genitori e fai di tutto per risolverle. 

• Non sostituirti mai all'allenatore e controlla le tue azioni dentro e fuori dal campo. 

• Rispetta gli orari e gli impegni e pretendi da allenatori e giocatori/trici un comportamento simile. 

• La Società ti riconosce un ruolo fondamentale, è importante che tu ne sia consapevole 

Codice di comportamento per gli ALLENATORI 
• Ricorda che rappresenti la Società e il suo stile. Sii coerente con la scelta che hai fatto e congruo con ciò che 
la Società cerca di trasmettere dentro e fuori dalle palestre o dal campo. Mantieni quindi sempre una 
condotta esemplare, in linea con i suoi Valori e Principi  

• Considera le esigenze dei ragazzi e delle ragazze prima di quelle della competizione. 

• Sii sempre d'esempio con il comportamento e con le parole. 

• Sii consapevole del potere che hai come allenatore ed evita qualsiasi comportamento inadeguato e 
discriminatorio. 

• Incoraggia i giocatori e le giocatrici a rispettarsi l'un l'altro e pretendi che si rispettino come individui, 
indipendentemente dalla loro capacità nel gioco; 

• Esigi dalla squadra il rispetto verso gli arbitri: sii il primo a non discutere mai con loro, ad essere collaborativo 
e a riconoscerne l’impegno. 

• Sii ragionevole nel richiedere ai giocatori e alle giocatrici tempo, energia ed entusiasmo, assicurandoti che i 
compiti e/o gli allenamenti siano adatti alle loro età, esperienza, capacità, condizioni fisiche e psicologiche. 

• Sii generoso con le lodi quando sono meritate e dai maggior rilievo ai miglioramenti piuttosto che agli errori. 
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Codice di comportamento per GENITORI e SOSTENITORI 
• Ricorda: gli atleti e le atlete stanno giocando il loro gioco, non il tuo. 

• Apprezza gli sforzi e l'impegno prima che i risultati. 

• Non interferire nelle scelte dell'allenatore e non criticarle. Insegna a tuo figlio a fare altrettanto. 

• Non mettere in ridicolo o rimproverare un giocatore o una giocatrice che commette un errore, anche fosse 
un avversario. Insegna a tuo figlio a fare lo stesso.  

• Rispetta le decisioni degli arbitri. Insegna a tuo figlio a fare lo stesso. 

• Tifa per la tua squadra; non tifare contro gli avversari e rispettali. Ricorda sempre che senza di loro non ci 
sarebbe partita. 

SEZIONE III 

Previsioni contro Abusi, Violenze e Discriminazioni”: 

A. DOVERI E OBBLIGHI DEI TESSERATI:  
a) comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o collegata 
all’ambito sportivo e tenere una condotta improntate al rispetto nei confronti degli altri Tesserati;  

b) astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni ludiche, 
per gioco o per scherzo;  

c) garantire la sicurezza e la salute degli altri Tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un ambiente 
sano, sicuro e inclusivo;  

d) impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando gli altri Tesserati 
nei percorsi educativi e formativi;  

e) impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e sportivo, 
valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva;  

f) instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è 
affidata la cura degli atleti ovvero loro delegati;  

g) prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una comunicazione sana, 
efficace e costruttiva;  

h) affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi;  

i) collaborare con gli altri Tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, violenze e 
discriminazioni (individuali o collettivi);  

j) segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (sinteticamente 
denominato RAVD) situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o 
disagio.  

B. DOVERI E OBBLIGHI DEI DIRIGENTI SPORTIVI E TECNICI:  
a) agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione;  

b) astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei 
confronti dei Tesserati, specie se minori;  

c) contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei Tesserati, in particolare se minori;  

d) evitare ogni contatto fisico non necessario con i Tesserati, in particolare se minori;  

e) promuovere un rapporto tra Tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo situazioni 
disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore;  

f) astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore;  
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g) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di disagio e/o 
comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o 
i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati; 

h) comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando le modalità 
con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati;  

i) astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche mediante social 
network;  

j) interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino situazioni di ansia, 
timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni (sinteticamente denominato RAVD);  

k) impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o gestione di regimi 
alimentari in ambito sportivo;  

l) segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro affidati;  

m) dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse;  

n) sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per alterare le 
prestazioni sportive dei Tesserati;  

o) conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle misure di 
prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne metodologie di 
formazione e comunicazione in ambito sportivo;  

p) astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei Tesserati minori, se non 
per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura ovvero da loro delegati;  

q) segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (sinteticamente 
denominato RAVD) situazioni, anche potenziali, che espongano i Tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o 
disagio.  

C. DIRITTI, DOVERI E OBBLIGHI DEGLI ATLETI  
a) rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco;  

b) comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di collaborazione le 
proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di raggiungimento di tali obiettivi, anche con il 
supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è affidata la loro cura, 
eventualmente confrontandosi con gli altri atleti;  

c) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o altri;  

d) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uno stato 
di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti;  

e) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti i soggetti 
coinvolti nelle attività sportive;  

f) rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici;  

g) mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque coinvolto nelle 
attività sportive;  

h) riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata 
la cura degli atleti ovvero ai loro delegati;  

i) evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 
segnalando eventuali comportamenti inopportuni;  
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j) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, segnalando 
comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata la loro 
cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (sinteticamente 
denominato RAVD);  

k) segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (sinteticamente 
denominato RAVD) situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio. 

SEZIONE IV 

Norme per l’applicazione del codice etico 

ORGANISMI COMPETENTI PER L’APPLICAZIONE DEL CODICE ETICO 
L’Altair nomina il Responsabile AVD. Laddove la normativa lo richieda, l’Altair costituisce l’Organismo di 
Vigilanza. Laddove venga nominato l’ODV, esso assume tutte le competenze del CDP in materia di Codice Etico 
e di attuazione del Modello di Organizzazione. 

Il Responsabile AVD è un soggetto nominato dal CDP alla prima seduta successiva all’elezione del CDP tra 
soggetti che siano in possesso di competenze specifiche nelle materie giuridiche. Il Responsabile AVD resta in 
carica per tutta la durata del CDP che lo ha nominato, salvo dimissioni o revoca del CDP. (la parte del 
responsabile AVD è già regolamentata sopra- vedi pag. 9) 

Il CDP ha il compito di vigilare sull’attuazione e sul rispetto del presente Codice Etico e del Modello, 
coerentemente con il Codice stesso. Il Responsabile AVD ha il compito di vigilare sull’attuazione e sul rispetto 
del presente Codice Etico e del Modello specificamente sui comportamenti che concretizzino abusi, violenze 
o discriminazioni. 

Ciascuna struttura organizzativa della Società è comunque responsabile dell’applicazione del Codice 
nell’ambito delle mansioni di propria competenza. 

In particolare, il CDP ha la responsabilità di: 

1. esprimere pareri indipendenti riguardo alle problematiche di natura etica che potrebbero insorgere 
nell’ambito delle decisioni della Federazione e delle presunte violazioni del Codice Etico; 

2. verificare l’applicazione del Codice Etico; 

3. monitorare le iniziative per la diffusione e comprensione del Codice Etico. 

L’Altair, mediante la predisposizione di un programma di attività di comunicazione, provvede ad informare 
tutti i Dirigenti, i Dipendenti e i Collaboratori sulle disposizioni e sulle modalità di applicazione del Codice 
Etico, raccomandandone l’osservanza. In particolare, la Società provvede alla diffusione del Codice presso tali 
soggetti, presso i Tesserati maggiorenni ed i Genitori dei Tesserati minorenni. 

Il CDP ed il Responsabile AVD, ciascuno nelle materie di propria competenza, provvede all’interpretazione e 
al chiarimento dei principi e delle disposizioni contenute nel Modello Organizzativo e nel Codice Etico, alla 
verifica dell’effettiva osservanza del Codice, all’aggiornamento delle disposizioni con riguardo alle esigenze 
che si manifestano al variare del contesto e dell’ambiente di riferimento (es. struttura organizzativa, settore, 
attività, riferimenti normativi). 

L’applicazione delle sanzioni, in caso di accertamento di violazioni del Codice Etico, è demandata al CDP in 
funzione di Commissione Disciplinare. 

Il CDP in funzione di Commissione disciplinare valuterà ogni singolo caso portato a sua conoscenza, sia esso 
relativo a giocatori o a giocatrici, genitori, allenatori e dirigenti, fatta sola eccezione per i comportamenti 
relativi a dipendenti, e deciderà il provvedimento disciplinare più adeguato, dal semplice richiamo verbale, 
alla comunicazione scritta, sino all'allontanamento nei casi più gravi, secondo le previsioni del “Protocollo di 
trattazione delle segnalazioni” di cui all’Allegato B. 
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PROCEDURA DI ACQUISIZIONE DELLE SEGNALAZIONI 
Eventuali segnalazioni scritte relative a violazioni del Codice Etico devono essere indirizzate al seguente 
indirizzo di posta elettronica: presidenza@usdaltair1963.it . Le segnalazioni scritte relative a problematiche 
di abuso, violenze o discriminazioni vanno indirizzate al Responsabile AVD al seguente indirizzo di posta 
elettronica safeguarding@usdaltair1963.it .  

Laddove una segnalazione sia inviata all’indirizzo di posta elettronica non corretto ai sensi della presente 
disposizione, l’incaricato della gestione dell’indirizzo procede ad inoltrare immediatamente la segnalazione 
all’indirizzo corretto.  

Laddove una segnalazione verbale sia indirizzata a qualsiasi Dirigente o Dipendente o Collaboratore esterno 
della Società, quest’ultimo si attiva per fornire al segnalante le informazioni affinché la segnalazione verbale 
sia trasformata in segnalazione scritta e trasmessa ai corretti indirizzi di posta elettronica.  

La Società fornisce, al momento del tesseramento, ad ogni Tesserato o ad ogni Genitore di Tesserato minore, 
informazioni sulla corretta modalità di trasmissione delle segnalazioni. La Società fornisce, al momento 
dell’avvio del rapporto con ogni Volontario, informazioni sulla corretta modalità di trasmissione delle 
segnalazioni. 

L’ODV, laddove nominato, e il Responsabile AVD, soggetti destinatari delle segnalazioni, procedono ad una 
istruttoria sommaria per trasmettere una “informativa preliminare” al CDP, come da “Protocollo di trattazione 
delle segnalazioni” che costituisce Allegato B al Modello di organizzazione.  

Al fine di tutelare gli autori delle segnalazioni contro eventuali ritorsioni cui possono andare incontro per aver 
riferito di comportamenti non corretti e per mantenerne riservata l’identità, nonché al fine di assicurare il 
carattere riservato delle informazioni ricevute, nonché l’equo trattamento del personale coinvolto in condotte 
contrarie al Codice e il diritto di difesa di ciascun dipendente e collaboratore, fatti salvi gli obblighi di legge, il 
CDP ed il Responsabile AVD aprono i fascicoli relativi alle pratiche di cui trattasi, eventualmente anche 
informatici, prevedendone l’accesso riservato al solo CDP e/o al solo AVD. Il diritto di accesso da parte di terzi 
verrà regolamentato in modo tale da assicurare il perseguimento delle finalità sopra indicate nel seguente 
ordine di priorità: 

• tutelare gli autori delle segnalazioni contro eventuali ritorsioni (e quindi sarà garantito in ogni caso 
l’anonimato del segnalante) 

• tutelare il diritto alla riservatezza dei soggetti potenzialmente lesi dai comportamenti non corretti 

• assicurare l’equo trattamento ed il diritto di difesa dei soggetti accusati dei comportamenti non corretti.  

mailto:presidenza@usdaltair1963.it
mailto:safeguarding@usdaltair1963.it
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ALLEGATO B  - PROTOCOLLO DI TRATTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI IN 
MATERIA DI ABUSI VIOLENZE E DISCRIMINAZIONI 

PROCEDURA APPLICABILE 
A. Ricevimento della Segnalazione e Informativa 

Il Responsabile AVD, ricevuta una segnalazione scritta di violazione del Codice Etico, procede ad una 
istruttoria sommaria al fine di trasmettere senza ritardo al CDP una “informativa preliminare”. 

B. Istruttoria e Informativa Preliminare 

In sede di istruttoria sommaria, il Responsabile AVD preliminarmente valuta se la segnalazione riguardi 
condotte che possano configurare reati punibili d’ufficio o condotte così gravi da concretizzare un immediato 
pericolo di danno per l’incolumità fisica o psichica di una persona. In tal caso indirizza senza ritardo, 
contestualmente all’informativa preliminare al CDP, una informativa sommaria alle Forze dell’Ordine ed 
esprime alla persona eventualmente offesa da tali condotte una proposta di assistenza al fine di ridurre il 
danno o il pericolo. In tali casi, se il preteso autore della trasgressione sia Tesserato di una Federazione cui 
l’Altair è affiliata, il Responsabile AVD trasmette apposita comunicazione anche ai vertici della rispettiva 
Federazione per l’applicazione delle sanzioni disciplinari da essa previste. 

C. Coinvolgimento di un Dipendente della Società 

In ogni caso, se la segnalazione veda come preteso soggetto autore della violazione un dipendente della 
Società, il Responsabile AVD trasmette l’informativa preliminare al CDP e contestualmente all’Organismo della 
Società deputato alla attivazione dei procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti. In tal caso la 
procedura segue le previsioni del CCNL, si applicano le specifiche sanzioni previste dal CCNL applicato dalla 
Società e si applica il procedimento disciplinare ivi previsto. Ricevuta l’informativa preliminare, il Responsabile 
dei procedimenti disciplinari, se ritiene che la segnalazione non sia infondata, procede alla contestazione di 
addebito.  

D. Proposta di Percorso Riabilitativo 

Se non si ricade nelle fattispecie di cui al punto 2 o 3, il Responsabile ADV trasmette al CDP una informativa 
preliminare e contestualmente inizia a predisporre un “Progetto di percorso riabilitativo-riparativo” 
nell’eventualità in cui la segnalazione sia confermata dall’istruttoria. 

Il “Progetto di percorso riabilitativo-riparativo” consiste in un progetto che prevede, nell’eventualità che la 
segnalazione sia confermata dall’istruttoria, il coinvolgimento del preteso autore della violazione e della 
pretesa parte lesa della violazione in una attività durevole e strutturata finalizzata a: 

1) dare al trasgressore la consapevolezza del disvalore dell’azione compiuta e della 
sofferenza inflitta alla parte lesa, e  

2) ottenere nella parte lesa una piena soddisfazione delle proprie ragioni morali.  

Le violazioni del Codice Etico in ogni caso vedono quale parte lesa la Società. La soddisfazione delle ragioni 
morali della Società deve prevedere la realizzazione di comportamenti atti a ripristinare il buon nome della 
Società agli occhi dei propri Tesserati e/o della collettività generale. 

E. Contenuto della informativa preliminare 

L’informativa preliminare deve contenere: 

a) una sommaria descrizione del fatto 

b) l’indicazione di eventuali soggetti presenti al fatto ed in grado di riferire elementi utili 

c) l’indicazione di eventuali fonti indirette di acquisizione della segnalazione 

d) la qualificazione del fatto, al fine di stabilire se la condotta oggetto della segnalazione concretizzi, se 
confermata, un reato perseguibile d’ufficio o possa sia relativa a fattispecie di abuso, violenza o sia relativa a 
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una discriminazione così grave da concretizzare un immediato pericolo di danno per l’incolumità fisica o 
psichica di una persona. 

d) l’individuazione, se possibile, del soggetto autore della violazione, e la precisazione se tale autore sia 
dipendente della Società 

F. Responsabile della istruttoria 

Se la procedura non coinvolge un dipendente della Società quale preteso trasgressore, ricevuta l’informativa 
preliminare, il CDP nomina un soggetto incaricato di accertare i fatti e di verificare la fondatezza della 
segnalazione. Su proposta del Responsabile dell’Istruttoria, il CDP può adottare la misura cautelare 
dell’allontanamento del soggetto preteso trasgressore dalle sedi e strutture sociali.  

G. Relazione conclusiva e provvedimenti conseguenti 

Il Responsabile dell’Istruttoria procede agli approfondimenti necessari e presenta una “Relazione Conclusiva” 
al CDP entro 90 giorni, con la proposta della sanzione astrattamente applicabile.  

Il Responsabile AVD, nei successivi 10 giorni, deve depositare il “Progetto di percorso riabilitativo-riparativo”. 

Il CDP si riunisce entro i successivi 30 giorni, convocando il soggetto preteso trasgressore, al fine di approvare 
o respingere la Relazione Conclusiva e irrogare la conseguente sanzione e, laddove l’approvi, il trasgressore 
può decidere di aderire al “Progetto di percorso riabilitativo-riparativo”.  

In tal caso, per la durata del progetto, l’irrogazione della sanzione rimane sospesa.  

La gestione del “Progetto di percorso riabilitativo-riparativo” spetta al Responsabile ADV e la durata del 
progetto si protrae sino al termine dell’attività sportiva dell’anno di attivazione del Progetto.  

H. Archiviazione della procedura / Erogazione sanzione 

Se il Responsabile AVD ritiene che il Progetto abbia raggiunto l’obiettivo prefissato di educare il trasgressore, 
redigono una Proposta di Archiviazione della Procedura al CDP. Alla proposta deve essere allegata la 
dichiarazione della parte lesa in ordine alla circostanza che la medesima ritenga di essere stata risarcita 
moralmente. Se l’unica parte lesa è la Società, la decisione è assunta direttamente dal CDP. Se la proposta di 
archiviazione è approvata dal CDP, la sanzione si estingue. 

In caso contrario, il CDP assume la decisione in ordine alla sanzione da applicare. 

SANZIONI per VIOLAZIONI del CODICE ETICO 

Fatto salvo quanto previsto dal CCNL per i procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti della Società, 
o assimilati (collaboratori) e salva restando l’applicazione delle sanzioni previste dal Codice Penale per i 
comportamenti penalmente rilevanti, le violazioni del Codice Etico sono sanzionate, in base alla gravità della 
condotta, all’intensità del dolo o della colpa, all’eventuale recidiva, con le seguenti sanzioni: 

1. Ammonizione verbale per mancanze lievi 

2. Comunicazione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1 

3. ingiunzione di compimento di corvee a favore dell’Associazione per un minimo di 4 ed un massimo di 
16 ore lavorative 

4. allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 15 giorni, con 
conseguente sospensione di ogni emolumento legato allo svolgimento di attività di lavoro/ 
collaborazione per il periodo corrispondente; 

5. Allontanamento provvisorio dalle sedi e strutture sociali per un periodo variabile tra 15 giorni e 3 mesi, 
con conseguente sospensione di ogni emolumento legato allo svolgimento di attività di lavoro/ 
collaborazione per il periodo corrispondente; 
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6. allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 anno, con 
conseguente sospensione di ogni emolumento legato allo svolgimento di attività di lavoro/ 
collaborazione per il periodo corrispondente; 

7. rescissione del rapporto di lavoro dipendente, di collaboratore non autonomo, di collaboratore 
autonomo o di volontariato e, in caso di soggetto socio dell’Associazione, radiazione dello stesso con 
annullamento dell’eventuale tesseramento. 

In particolare, ai fini del precedente punto: 

• incorre nel provvedimento disciplinare del richiamo verbale per le mancanze lievi il destina-

tario del codice etico che violi, per mera negligenza, le procedure predisposte dalla Società, 

le prescrizioni del Codice Etico o adotti, nello svolgimento di attività sensibili, un comporta-

mento non conforme alle prescrizioni contenute nel presente modello, qualora la violazione 

non abbia rilevanza esterna; 

• incorre nel provvedimento disciplinare dell’ammonizione scritta il destinatario del codice 

etico che risulti recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è ap-

plicabile il richiamo verbale e/o violi, per mera negligenza, le procedure predisposte dalla 

Società, le prescrizioni del Codice Etico o adotti, nello svolgimento di attività nelle aree a ri-

schio, un comportamento non conforme alle prescrizioni contenute nel presente modello, 

qualora la violazione abbia rilevanza esterna; 

• incorre nel provvedimento disciplinare dell’imposizione di corvee per non meno di 4 ore la-

vorative e non più di 16 ore lavorative il destinatario del codice etico che risulti recidivo, du-

rante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile l’ammonizione 

scritta e/o, per il livello di responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di circostanze 

aggravanti, leda l’efficacia del presente modello con comportamenti quali: 

• l’inosservanza dell’obbligo di informativa al Responsabile AVD; 

• l’effettuazione, con colpa grave, di false o infondate segnalazioni inerenti alle viola-

zioni del Modello o del Codice Etico; 

• la violazione delle misure adottate dalla Società volte a garantire la tutela dell’iden-

tità del segnalante; 

• la reiterata inosservanza degli adempimenti previsti dalle prescrizioni indicate nel 

presente modello, nell’ipotesi in cui riguardino un procedimento o rapporto in cui è 

parte la Pubblica Amministrazione (ivi comprese le Autorità Sportive); 

• incorre nel provvedimento disciplinare dell’allontanamento provvisorio dalle sedi e strutture 

sociali per un periodo variabile tra 15 giorni e 3 mesi, il destinatario del codice etico che risulti 

recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile l’impo-

sizione di corvee per 16 ore e/o effettui, con dolo, false o infondate segnalazioni inerenti alle 

violazioni del Modello e del Codice Etico e del Codice di condotta a tutela dei minori e per la 

prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discrimina-

zione e/o violi le misure adottate dalla Società volte a garantire la tutela dell’identità del se-

gnalante così da generare atteggiamenti ritorsivi o qualsiasi altra forma di discriminazione o 

penalizzazione nei confronti del segnalante; 

• incorre nel provvedimento disciplinare dell’allontanamento definitivo dalle sedi e strutture 

sociali il destinatario del codice etico che eluda fraudolentemente le prescrizioni del presente 

modello attraverso un comportamento inequivocabilmente diretto alla commissione di uno 

dei reati ricompreso fra quelli previsti nel D.Lgs. 231/2001 e/o violi il sistema di controllo 
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interno attraverso la sottrazione, la distruzione o l’alterazione di documentazione ovvero im-

pedendo il controllo o l’accesso alle informazioni e alla documentazione agli organi preposti, 

incluso il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni in modo da impedire la tra-

sparenza e verificabilità delle stesse. 

• incorre nel provvedimento disciplinare dell’allontanamento definitivo dalle sedi e strutture 

sociali il destinatario del codice etico che si renda colpevole di violazione dei divieti di cui al 

capo II del titolo I libro III del decreto legislativo 198/2006 o eluda fraudolentemente le pre-

scrizioni del presente modello attraverso un comportamento inequivocabilmente diretto alla 

commissione di uno dei reati ricompreso fra quelli previsti nel D.Lgs. 231/2001 e/o violi il 

sistema di controllo interno attraverso la sottrazione, la distruzione o l’alterazione di docu-

mentazione ovvero impedendo il controllo o l’accesso alle informazioni e alla documenta-

zione agli organi preposti, incluso il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni in 

modo da impedire la trasparenza e verificabilità delle stesse. 

Si precisa che laddove un soggetto obbligato al rispetto del Codice Etico sia condannato in via definitiva per i 
reati di cui gli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600 quater.1, 600-quinquies, 604-bis, 604-ter, 609-bis, 609-
ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies e 609-undecies del codice penale, ne consegue in via automatica 
l’allontanamento definitivo del medesimo dalle sedi e strutture sociali. Il provvedimento del CDP che prende 
atto dell’avvenuta condanna e provvede a rendere noto al soggetto l’allontanamento definitivo dalle sedi e 
strutture sociali ha natura meramente dichiarativa, in quanto l'allontanamento consegue automaticamente 
come effetto della condanna passata in giudicato. 

Nel caso in cui un soggetto obbligato al rispetto del Codice Etico sia sottoposto a procedimento penale o ad 
indagine per i reati di cui gli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600 quater.1, 600-quinquies, 604-bis, 604-
ter, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies e 609-undecies del codice penale ed il CDP ne 
venga a conoscenza, il CDP può adottare in via cautelare un provvedimento di allontanamento temporaneo 
dalle sedi e strutture sociali sulla sola base della gravità dei comportamenti contestati al soggetto. 

 

 


